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PREMESSA 
 
Uno dei retaggi più significativi dell’esperienza che l’AdG e OI hanno maturato nella stagione 
2000-2006 è relativo alla consapevolezza dell’importanza che assumono procedure altamente 
selettive per l’individuazione dei progetti e degli ambiti di intervento ove allocare le agevolazioni 
pubbliche a sostegno della ricerca e della competitività. Quindi, la definizione di criteri rigorosi da 
utilizzare nell’avvio operativo della nuova programmazione, prima che ottemperare alle 
disposizioni del Regolamento generale dei fondi, risponde all’esigenza di  indirizzare le risorse 
pubbliche verso le iniziative che, rispondendo pienamente alle priorità e agli obiettivi strategici 
enucleati nel PON, assicurano ritorni importanti in termini di sviluppo qualificato e duraturo nelle 
Regioni della Convergenza. 
L’esercizio di definizione puntuale e rigorosa dei criteri selettivi che qui viene proposto scaturisce 
da questo convincimento. La relativa elaborazione, oltre che richiamarsi ai principi definiti nei 
documenti comunitari e nazionali che hanno fatto da cornice alla formulazione e approvazione del 
programma  fa perno anche sulle indicazioni convergenti raccolte nel percorso di consultazione 
partenariale, durante il quale è stata costantemente sottolineata la necessità di rafforzare la 
selettività nelle operazioni da ammettere a cofinanziamento. Si è, altresì, tenuto conto di quelli 
previsti dai regimi già esistenti e nuovi regimi in corso di definizione, come indicato nelle  diverse  
linee di intervento riportate all’interno del PON 
Il documento si articola nel modo seguente: 

a) criteri di ammissibilità;  
b) criteri di valutazione generali che recepiscono anche le priorità indicate nella delibera CIPE 

del 21.12 2007 di attuazione del “Quadro Strategico Nazionale 2007-2013 e si applicano a 
tutte le linee di intervento salvo esclusioni per singole linee giustificate dai pertinenti criteri 
di valutazione specifici di cui al successivo punto c); 

c) criteri di valutazione specifici per azione e da cui dovranno essere derivati i criteri di 
valutazione e relative priorità/premialità degli strumenti attuativi da porre in essere o a cui 
sono riconducibili i criteri di valutazione contemplati negli strumenti attuativi esistenti  

 
Tenuto conto dell’integrazione e della complementarietà della programmazione comunitaria e 
nazionale FAS, i criteri di ammissibilità e di valutazione di seguito definiti sono  applicati  anche in 
ambito PAN FAS per le stesse azioni relativamente alle regioni dell’Obiettivo Convergenza. I 
predetti criteri costituiscono, comunque, il riferimento generale anche della programmazione FAS.  
 
 
A. CRITERI DI AMMISSIBILITA’ 
 
I criteri di ammissibilità consentono di riscontrare nelle proposte progettuali la presenza di requisiti 
essenziali per  accedere al cofinanziamento nell’ambito del PON. 
In tal senso, i criteri di ammissibilità attengono a: 

1) soggetto proponente 
2) oggetto e finalità dell’intervento 
3) localizzazione dell’intervento 
4) modalità e termini previsti per la presentazione delle proposte 
5) vincoli imposti dallo strumento attuativo (soglie di costo, durata max dell’intervento, ,  etc.) 
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Criterio di ammissibilità Descrizione criterio 
Soggetti proponenti Verifica la rispondenza dei soggetti proponenti 

alle tipologie di soggetti ammissibili previste 
dallo strumento attuativo in coerenza con  gli 
obiettivi del PON 

Oggetto e finalità dell’intervento Verifica la rispondenza e la coerenza 
dell’oggetto e delle finalità dell’intervento agli 
obiettivi e finalità dello strumento attuativo in 
coerenza con le finalità del PON 

Localizzazione dell’intervento Verifica la rispondenza delle sedi indicate per la 
realizzazione dell’intervento alle zone 
ammissibili agli interventi PON 

Modalità e termini previsti per la presentazione 
delle proposte 

Verifica il rispetto dei termini previsti per la 
presentazione della proposta e la rispondenza 
della documentazione trasmessa a quanto 
indicato nello strumento attuativo in coerenza 
con la normativa comunitaria e nazionale di 
riferimento 

Vincoli imposti dallo strumento attuativo  Verifica il rispetto dei vincoli imposti dallo 
strumento attuativo (soglie di costo, durata max 
dell’intervento,  etc.) 

 
 
B. CRITERI DI VALUTAZIONE GENERALI 
 
I criteri di valutazione generali consentono di verificare il contributo che il progetto fornisce al 
perseguimento della strategia del PON nel rispetto delle modalità e termini previsti per l’attuazione 
degli stessi programmi, tenuto conto anche delle priorità fissate dalla Delibera CIPE del 21.12.2007, 
nel pieno rispetto del principio di addizionalità, inteso sia in termini di aggiuntività delle risorse 
rispetto a quelle ordinarie (nazionali e regionali) sia in termini di minimizzazione degli effetti di 
spiazzamento degli investimenti privati. 
 
In tal senso i criteri di valutazione generale attengono a: 

1. Caratteristiche del soggetto proponente/attuatore 
2. Complementarietà  e coerenza con le altre programmazioni nazionali e regionali in grado di 

produrre effetti sulla ricerca e competitività, anche sulla base degli esiti dell’analisi fattuale 
sulle concrete opportunità tecnologiche-produttive per le azioni che li prevedono 

3. Qualità della proposta 
4. Incidenza del progetto per l’ambito/settore di riferimento 
5. Integrazione dei principi orizzontali (partenariato, pari opportunità e non discriminazione, 

accessibilità per le persone disabili, sostenibilità ambientale) 
6. Fattibilità del progetto  
7. Sostenibilità del progetto 
8. Risultati attesi dal progetto anche rispetto alle priorità indicate dalla Delibera CIPE 

21.12.2007 
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Criterio di valutazione generale Descrizione 
Caratteristiche dei soggetti proponenti/attuatori Valuta: 

 la competenza dei soggetti attraverso 
standard di selezione coerenti con quelli 
praticati a livello internazionale;  

 l’esperienza dei soggetti attuatori; 
 la struttura organizzativa e gestionale posta 
in essere per il progetto; 

 la capacità di sviluppare migliori rapporti tra 
il settore produttivo e quello della ricerca 
(università e centri di ricerca).  

 
Complementarietà con le altre programmazioni 
nazionali e regionali in grado di produrre valore 
attraverso la  ricerca e la competitività 

 
Valuta la qualità scientifico-tecnologica degli 
interventi sulla base della massa critica delle 
azioni proposte e dell’entità dei potenziali effetti 
indotti in termini di sviluppo a livello 
sovraregionale, del livello di rischio, di standard 
di selezione. 
Valuta, inoltre, il livello di complementarietà e 
coerenza del progetto: 

- con linee di azione/tipologia di attività 
previste nelle altre programmazioni 
nazionali e regionali (in particolare con 
le strategie regionali su ricerca, 
innovazione e società dell’informazione 
e loro aggiornamenti), che impattano sui 
temi della ricerca e della competitività, 
inclusa la formazione del relativo 
capitale umano 

- con gli strumenti di analisi fattuale per 
le azioni che li prevedono; 

-  
Complementarietà delle azioni che rientrano nel 
campo di intervento del Fondo Sociale Europeo 
rispetto al progetto 

- valuta il livello di complementarietà 
delle azioni del campo di intervento del 
Fondo Sociale Europeo in funzione del 
corretto svolgimento dell’operazione a 
cui esse sono direttamente legate 

Qualità della proposta Valuta la qualità della proposta in termini di 
grado di innovazione,  contenuti, metodologie e 
articolazione della stessa in funzione  dei 
risultati attesi, ivi incluse le ricadute 
economiche.  

Incidenza del progetto per l’ambito/settore di 
riferimento 

Valuta il grado di efficacia e efficienza della 
risposta  fornita dal progetto alla domanda reale 
e potenziale dell’ambito/settore di riferimento 
come delineata da studi, indagini, analisi, etc  e 
riscontrata nelle idonee sedi di concertazione e 
partenariato 
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Integrazione dei principi orizzontali 
(partenariato, pari opportunità e non 
discriminazione, accessibilità per le persone 
disabili,, sostenibilità ambientale) 

Valuta il contributo fornito dal progetto 
all’integrazione dei principi orizzontali 
coerentemente con le indicazioni della Delibera 
CIPE 21.12.2007  

Fattibilità del progetto Valuta il grado di fattibilità tecnica  e di 
fattibilità finanziaria rispetto alla tempistica 
prevista con particolare riguardo al piano 
finanziario e alla congruità dei costi esposti  

Sostenibilità del progetto Valuta il grado di affidabilità dell’analisi dei 
costi e dei ricavi previsti per garantire la 
sostenibilità del progetto nel tempo anche dopo 
la chiusura dell’intervento cofinanziato. 
Valuta, altresì, la sostenibilità organizzativa e 
gestionale anche dopo il completamento  degli 
interventi 

Risultati attesi dal progetto (tenuto conto anche 
delle priorità indicate dalla Delibera CIPE 21 12 
2007) 

Valuta - anche tramite il ricorso ad adeguati 
indicatori di realizzazione fisica, di risultato e di 
impatto - i risultati attesi dal progetto in termini 
di: 

 promozione della collaborazione del 
partenariato sia pubblico che privato tra 
sistema produttivo e sistema dell’offerta 
di ricerca scientifica e innovazione 

 aumento della capacità di assorbimento 
dell’innovazione da parte delle imprese, 
anche attraverso l’inserimento di 
personale qualificato e l’innesco di 
processi di generazione di nuove 
conoscenze 

  impiego dei risultati e delle ricadute 
delle attività di ricerca e sviluppo per la 
competitività delle imprese e loro 
successiva comunicazione e diffusione 

 contributo fornito all’integrazione tra le 
azioni di sostegno alla ricerca e sviluppo 
e le azioni volte ad accrescere la 
competitività del sistema produttivo 

 ricadute occupazionali con particolare 
riferimento al coinvolgimento e/o 
assunzione di giovani ricercatori e 
tecnici qualificati, nonché alla 
qualificazione e riqualificazione delle 
risorse umane già attive 

  aumento della proiezione internazionale 
delle eccellenze locali e la loro 
potenzialità di integrazione in ambito 
europeo 
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C. CRITERI DI VALUTAZIONE SPECIFICI 
 
I criteri di valutazione specifici consentono di valutare il contributo che il progetto fornisce al 
raggiungimento delle finalità e degli obiettivi propri dell’obiettivo specifico/obiettivo 
operativo/azione di riferimento. 
Per ogni tipologia di azione prevista nel PON, si riportano i principali criteri che consentono di 
meglio connotare la tipologia di intervento oggetto di cofinanziamento. 
 
Asse I :Sostegno ai mutamenti strutturali 
Obiettivo Specifico 1: Sostegno ai mutamenti strutturali e rafforzamento del potenziale scientifico-

tecnologico per la transizione all’economia della conoscenza 
Obiettivo Operativo 1.1: Aree scientifico-tecnologiche generatrici di processi di trasformazione del 

sistema produttivo e creatrici di nuovi settori 
I Azione: Aree scientifico-tecnologiche di valenza strategica 
Criteri di valutazione  Qualità della compagine pubblico-privata 

proponente/attuatrice dell’intervento 
 Grado di integrazione tra ricerca  fondamentale , 

ricerca industriale, sviluppo sperimentale 
 Grado di coerenza della proposta  rispetto a 

specifiche vocazioni e opportunità del territorio di 
riferimento (esempio: le preesistenze scientifico-
tecnologiche) e delle imprese 

 Valenza competitiva rispetto all’ambito di 
riferimento con particolare riguardo al profilo di 
rischio e alla capacità di assicurare un impatto 
duraturo sulla competitività 

 Integrazione tra attività di ricerca e attività di 
valorizzazione del relativo capitale umano 

 Grado di innovazione  della proposta  
 Valore  multidisciplinare e transdisciplinare della 

proposta 
 Valore dei risultati attesi rispetto al  contesto 

tecnico-scientifico nazionale e internazionale con 
particolare riferimento alle tematiche strategiche 
“mission oriented” 

II Azione: Interventi di sostegno della ricerca industriale 
Criteri di valutazione  Qualità della compagine pubblico-privata 

proponente/attuatrice dell’intervento 
 Grado di integrazione con gli ambiti di intervento 

previsti dai POR 
 Novità e originalità delle conoscenze acquisibili 

rispetto allo stato dell’arte nazionale e internazionale 
e alla capacità delle stese di ridurre la distanza dalla 
frontiera tecnologica nell’ambito di riferimento 

 Rilevanza e/o originalità dei risultati attesi 
 Integrazione tra attività di ricerca e attività di 

valorizzazione del relativo capitale umano 
 Coerenza dell’attività di ricerca industriale 

finanziata con il reale fabbisogno delle imprese 
 Tipologia e qualità delle azioni previste per 

stimolare le imprese a utilizzare la R&S come leva 
competitiva (p.e. distacco di personale tecnico-
scientifico presso le imprese, assunzione di nuovi 
ricercatori e tecnici di ricerca) 
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 Valore dei risultati attesi rispetto al  contesto 
scientifico nazionale e internazionale con particolare 
riferimento alle tematiche strategiche “mission 
oriented” 

 Valore economico-occupazionale dei risultati attesi 
 
Asse I :Sostegno ai mutamenti strutturali 
Obiettivo Specifico 1: Sostegno ai mutamenti strutturali e rafforzamento del potenziale scientifico-

tecnologico per la transizione all’economia della conoscenza 
Obiettivo Operativo 1.2: Aree tecnologico-produttive per la competitività del sistema 
 
 
Il  criterio generale n. 8 “Risultati attesi dal progetto”, non si applica relativamente alla ricaduta 
occupazionale dei progetti, per effetto della specifica natura e caratterizzazione dell’intervento agevolativo,  
che  si traduce nei criteri specifici sotto indicati.  
ASII  
Criteri di valutazione  grado di innovazione nella conoscenza e nello 

sviluppo tecnologico, con riferimento al grado di 
definizione e di chiarezza del programma proposto, 
all’ innovatività dei prodotti/servizi  attesi  rispetto 
allo stato dell’arte; 

 completezza e adeguatezza del partenariato, con 
riferimento al ruolo previsto per i vari soggetti 
coinvolti (imprese,  organismi di ricerca),alla 
presenza di integrazioni operative tra imprese di 
differenti dimensioni, all’intensità e qualità della 
partecipazione delle PMI, alla qualità e rilevanza 
delle esperienze dei partecipanti rispetto agli 
obiettivi del programma proposto; 

 validità del piano di sviluppo industriale e 
valorizzazione della proprietà e utilizzo dei 
risultati, con riferimento alle previsioni di ritorni 
economico-finanziari del programma, nonché alla 
valutazione dei rischi connessi, all’adeguatezza del 
piano di marketing strategico dei risultati attesi e alla 
capacità di accesso al mercato, nonché alla validità 
ed efficacia degli accordi riguardanti il management 
della proprietà e dell’utilizzo dei risultati del 
programma; 

 Impatto potenziale del progetto  in termini di 
ricadute sul mercato di riferimento; sulla 
competitività delle imprese delle aree Convergenza;  
sulla capacità di mobilizzazione degli attori del 
territorio etc 

  
Azioni  collegate  
Criteri di valutazione  Funzionalità e collegamenti con gli obiettivi ed i 

temi dei PII  
 Integrazione con  operazioni finanziate, in corso di 

finanziamento o programmate  a livello regionale.  
  
 Impatto potenziale del progetto  in termini di 

ricadute sul contesto di riferimento; sulla 
competitività delle imprese delle aree Convergenza;  
sulla capacità di mobilizzazione degli attori del 
territorio  
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Asse I :Sostegno ai mutamento strutturali 
Obiettivo Specifico 1: Sostegno ai mutamenti strutturali e rafforzamento del potenziale scientifico-

tecnologico per la transizione all’economia della conoscenza 
Obiettivo Operativo 1.3: Reti per il rafforzamento del potenziale scientifico-tecnologico delle regioni della 

Convergenza 
I Azione: Distretti di alta tecnologia e relative reti 
Criteri di valutazione  Qualità della compagine pubblico-privata 

proponente/attuatrice dell’intervento anche in 
relazione al grado di coinvolgimento del sistema 
delle PMI del territorio 

 Grado di integrazione tra attività di ricerca di 
frontiera, sviluppo produttivo e prospettiva di 
mercato dei risultati della ricerca e sviluppo (p.e. 
spin-off), e  

  Grado di attrazione di investimenti di origine estera 
 Grado di potenzialità per la creazione di nuove 

imprese 
 Integrazione tra attività di ricerca e attività di 

valorizzazione del relativo capitale umano 
 Grado di  promozione di “reti orizzontali” in termini 

di dimensione geografica e di soggetti coinvolti  in 
ambito sia nazionale sia internazionale 

  Grado di  promozione di “reti verticali” rispetto alla 
dimensione di filiera tematica 

 Grado di  integrazione con i POR 
II Azione: Laboratori pubblico-privati e relative reti 
Criteri di valutazione  Qualità della compagine pubblico-privata 

proponente/attuatrice dell’intervento 
 Qualità delle collaborazioni internazionali 
 Grado di interdisciplinarietà e di multidisciplinarietà 

delle attività proposte 
 Grado di integrazione con le azioni dei POR e/o di 

altri interventi nazionali 
 Integrazione tra attività di ricerca e attività di 

valorizzazione del relativo capitale umano 
 Grado di rispondenza delle azioni al fabbisogno di 

riposizionamento competitivo delle imprese dell’Ob. 
Convergenza con particolare attenzione al sistema 
delle PMI del territorio 

 Grado di  promozione e sviluppo di Reti 
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Asse I :Sostegno ai mutamento strutturali 
Obiettivo Specifico 1: Sostegno ai mutamenti strutturali e rafforzamento del potenziale scientifico-

tecnologico per la transizione all’economia della conoscenza 
Obiettivo Operativo 1.4: Potenziamento delle strutture e delle dotazioni scientifiche e tecnologiche 
I Azione: rafforzamento strutturale 
Criteri di valutazione  Grado di qualificazione scientifica dei soggetti e 

delle strutture interessate  
 Grado di rispondenza ai fabbisogni espressi  dalle 

imprese e dalle istituzioni delle Regioni della 
Convergenza 

 Grado di strategicità dell’intervento proposto per lo 
sviluppo delle regioni dell’Ob. Convergenza 

 Capacità dell’intervento di  dare continuità e valore 
a esperienze di successo già finanziate nell’ambito 
della programmazione 2000/2006 

 Grado di  integrazione con analoghe misure avviate 
nell’ambito dei POR 

 
 
Asse I :Sostegno ai mutamento strutturali 
Obiettivo Specifico 1: Sostegno ai mutamenti strutturali e rafforzamento del potenziale scientifico-

tecnologico per la transizione all’economia della conoscenza 
Obiettivo Operativo 1.5: Cooperazione interregionale tra gli attori del settore scientifico e produttivo 
I Azione: Cooperazione interregionale nei settori scientifico e produttivo 
Criteri di valutazione  Qualità della compagine pubblico-privata 

proponente/attuatrice dell’intervento 
 Livello di rafforzamento delle capacità di ricerca e 

sviluppo delle regioni dell’Ob. Convergenza indotto 
dall’intervento  

 Capacità dell’intervento di   costituire reti stabili nel 
tempo tra i produttori della conoscenza  nelle diverse 
aree interessate 

 Capacità dell’intervento di  accrescere il grado di 
internazionalizzazione dei centri di ricerca e 
sviluppo 

 Contributo fornito dall’intervento all’ideazione, alla 
progettazione e allo sviluppo di nuove proposte di 
ricerca industriale 

 Contributo fornito dall’intervento alla valorizzazione 
di centri di eccellenza già esistenti  nelle Regioni 
della Convergenza 
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Asse II :Sostegno all’innovazione 
Obiettivo Specifico 2: Rafforzamento del contesto innovativo per lo sviluppo della competitività 
Obiettivo Operativo 2.1: Rafforzamento del sistema produttivo 
Criteri di valutazione  Grado di innovazione conseguito con la 

realizzazione dell’operazione, rispetto all’ambito e 
alle modalità di realizzazione dell’intervento 

 Impatto potenziale del progetto  in termini di 
ricadute sul territorio di riferimento e di 
valorizzazione e rispetto dei principi di sostenibilità 
ambientale.   

 Capacità di favorire interventi presentati da 
beneficiari di dimensione significativa, ovvero 
“collettivi” risultanti da processi di aggregazione e 
/o  da percorsi di integrazione, in una logica di 
filiera produttiva, tecnologica o organizzativa anche 
intersettoriale che favoriscano il coinvolgimento di 
micro e piccole imprese 

 Grado di valorizzazione di tecnologie ICT 
 Capacità di attrarre investimenti esogeni al territorio, 

in particolare di origine internazionale, ovvero 
capacità del singolo progetto di coinvolgimento di  
attori e conoscenze di respiro internazionale. 

 Collegamento con progetto formativo  e/o di 
acquisizione di competenze specifiche . 

 Capacità dell’intervento di valorizzare progetti di 
ricerca precedentemente avviati  

 Capacità di favorire il passaggio generazionale e/o il 
trasferimento d’impresa (solo per creazione 
d’impresa) 

 
Asse II :Sostegno all’innovazione 
Obiettivo Specifico 2: Rafforzamento del contesto innovativo per lo sviluppo della competitività 
Obiettivo Operativo 2.2: Miglioramento del mercato dei capitali 
Criteri di valutazione  Capacità del soggetto gestore/progetto di 

coinvolgimento delle imprese, di promozione di più 
efficaci relazioni banca-impresa, di attivazione di 
azioni di sistema e, per gli strumenti di garanzia, di 
integrazione con riferimento al sistema dei Confidi 

 Caratteristiche tecniche delle operazioni con 
riferimento  alle condizioni di mercato nella 
selezione delle operazioni di investimento e di 
diversificazione del portafoglio rischi in termini 
settoriali e territoriali, in particolare per le 
operazioni di garanzia e accesso al credito 

 Capacità degli strumenti di I.F. di attivazione di 
risorse private aggiuntive 

 Valorizzazione di operazioni destinate a Spin off 
universitari e start up innovativi nella selezione degli 
investimenti di capitale di rischio, oppure di 
operazioni finalizzate a contribuire a processi di 
crescita dimensionale delle PMI 

 Idoneità degli strumenti di mitigazione del rischio a 
incrementare i volumi di credito concesso alle PMI, 
e a migliorare le relative condizioni di accesso.  

 Integrazione con azioni di animazione, scouting, 
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tutoraggio e formazione integrate nelle proposte 
progettuali dei soggetti intemediari proponenti 
 

 
 
Asse II :Sostegno all’innovazione 
Obiettivo Specifico 2: Rafforzamento del contesto innovativo per lo sviluppo della competitività 
Obiettivo Operativo 2.3: Azioni integrate per lo sviluppo sostenibile e la diffusione della Società 
dell’Informazione 
 
Azione integrata per lo sviluppo sostenibile - Azione Integrata Competitività 
Criteri di valutazione  Presenza di sistemi di gestione ambientale 

(EMAS/ISO), in relazione alle singole imprese 
e/ocluster territoriali di imprese 

 Presenza di progetti integrati finalizzati alla gestione 
comune di risorse energetiche o irdriche, alla 
gestione integrata degli scarti di produzione, alla 
logistica integrata, agli interventi sui cicli produttivi 
in un’ottica integrata, al finanziamento di strutture 
industriali ecocompatibili (es. bioedilizia), alla 
responsabilità sociale delle imprese.  

 Presenza di elementi che valorizzino la variabile 
ambientale come elemento di competitività delle 
imprese 

 Contributo al  contenimento delle pressioni 
ambientali e alla riduzione del consumo delle risorse 
non rinnovabili (risparmio idrico ed energetico, 
riduzione emissioni in atmosfera e della produzione 
e pericolosità dei  rifiuti,  utilizzo di fonti 
energetiche rinnovabili, riutilizzo delle acque reflue) 

 
 
Asse II :Sostegno all’innovazione 
Obiettivo Specifico 2: Rafforzamento del contesto innovativo per lo sviluppo della competitività 
Obiettivo Operativo 2.3: Azioni integrate per lo sviluppo sostenibile e la diffusione della Società 

dell’Informazione 
Azione integrata per lo sviluppo sostenibile - Azione Integrata di ricerca 
Criteri di valutazione  Qualità della compagine pubblica–privata 

proponente/attuatrice dell’intervento 
 Grado di  integrazione con analoghe azioni avviate 

in ambito nazionale e in ambito POR 
 Grado di rispondenza dell’intervento agli specifici 

fabbisogni delle regioni dell’Ob. Convergenza nelle 
tematiche indicate nel PON per l’azione in questione 

 Qualità delle attività previste per la comunicazione  
e la diffusione dei risultati 

 Qualità delle azioni previste per massimizzare il 
valore dei risultati attesi 

 Contributo al contenimento delle pressioni ambientali e 
alla riduzione del consumo delle risorse non rinnovabili 
(risparmio idrico ed energetico, riduzione emissioni in 
atmosfera e della produzione e pericolosità dei  rifiuti,  
utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, riutilizzo delle 
acque reflue) 
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Asse II :Sostegno all’innovazione 
Obiettivo Specifico 2: Rafforzamento del contesto innovativo per lo sviluppo della competitività 
Obiettivo Operativo 2.3: Azioni integrate per lo sviluppo sostenibile e la diffusione della Società 
dell’Informazione 
 
Azioni Integrate per la Società dell’Informazione - Azione integrata Competitività 
Criteri di valutazione  
 Capacità dei soggetti attuatori,  ai fini della realizzazione 

e operatività del progetto, di rappresentare o attivare 
partnership con i diversi attori economici ed istituzionali 
appartenenti alla filiera dell’innovazione, operanti sui 
territori (associazioni di categoria, Università, centri 
servizi esistenti) 

 Capacità di sviluppare l’offerta di applicazioni e/o servizi  
innovativi che integrino gli aspetti tecnologici con quelli 
organizzativi e gestionali e assicurino l’affiancamento e 
la formazione nella fase di avvio 

 Tipologia delle applicazioni/servizi proposti in relazione 
alla domanda potenziale ed alle caratteristiche 
dell’ambito/settore di riferimento 

 Capacità del progetto di realizzare soluzioni ed 
applicazioni riutilizzabili e coerenti con gli standard  
tecnologici e di interoperabilità definiti a livello 
nazionale ed internazionale 

 Grado di integrazione con iniziative in ambito POR  di 
sostegno all’utilizzo di servizi digitali, volte a favorire 
l’inserimento di personale qualificato con competenze 
tecnologiche e gestionali e/o ad innescare processi di 
generazione di conoscenze e competenze nelle PMI 

 
 
Asse II :Sostegno all’innovazione 
Obiettivo Specifico 2: Rafforzamento del contesto innovativo per lo sviluppo della competitività 
Obiettivo Operativo 2.3: Azioni integrate per lo sviluppo sostenibile e la diffusione della Società 

dell’Informazione 
Azioni Integrate per la Società dell’Informazione  - Azioni integrate Ricerca  
Criteri di valutazione  Qualità dei soggetti coinvolti nello sviluppo 

pilota/sperimentale delle applicazioni oggetto 
dell’intervento 

 Grado di rispondenza delle azioni previste ai 
fabbisogni di competitività e di crescita espressi dai 
sistemi produttivi – beneficiari e destinatari finali - 
dalle regioni dell’Ob. Convergenza 

 Grado di integrazione con analoghe azioni avviate in 
ambito nazionale e in ambito POR 

 Grado di attivazione di forme di collaborazione con 
università e enti di ricerca 

 Eventuale collegamento con attività di ricerca 
fondamentale ICT sviluppate con finanziamento 
pubblico (natura, risultati e possibili ulteriori 
avanzamenti)  

 Integrazione tra attività di ricerca e attività di 
valorizzazione del relativo capitale umano 

 Livello di co-finanziamento da parte delle imprese 
tenendo conto delle diverse tipologie e dimensioni delle 
stesse 
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Asse III :Assistenza Tecnica e Attività di Accompagnamento 
Obiettivo Specifico 3: Rafforzamento della qualità dell’azione del PON e del relativo impatto  
Obiettivo Operativo 3.1: Rafforzamento dell’efficienza, dell’efficacia e della qualità degli interventi, 

nonché delle connesse attività di monitoraggio, valutazione e controllo 
Assistenza Tecnica, Gestione e Controllo 
 
Il  criterio generale n. 1 “Caratteristiche dei soggetti proponenti/attuatori”, non si applica relativamente alla capacità di 
sviluppare migliori rapporti tra il settore produttivo e quello della ricerca (università e centri di ricerca) 
 
Criteri di valutazione  Esperienza e competenza dei soggetti attuatori in 

riferimento alle specifiche attività 
 Coerenza tra i contenuti della proposta e gli ambiti 

settoriali e territoriali di intervento del PON 
 Rispondenza dell’articolazione tecnico organizzativa 

della proposta alla complessità del sistema di 
“governance” del PON e alla numerosità degli attori 
istituzionali e non coinvolti dal PON  

 Qualità e rispondenza della dotazione tecnologica  
prevista per supportare l’AdG e l’OI nell’attuazione 
del Programma, nei processi di monitoraggio e 
verifica in itinere e di autovalutazione dello stesso  

 Qualità degli eventuali servizi/attività aggiuntive 
proposte al fine di ampliare/ottimizzare l’efficacia 
delle azioni richieste 

 
 
 
Asse III :Assistenza Tecnica e Attività di Accompagnamento 
Obiettivo Specifico 3: Rafforzamento della qualità dell’azione del PON e del relativo impatto  
Obiettivo Operativo 3.2: Rafforzamento della capacità strategica e di comunicazione del PON 
Valutazione 
 
Il  criterio generale n. 1 “Caratteristiche dei soggetti proponenti/attuatori”, non si applica relativamente alla capacità di 
sviluppare migliori rapporti tra il settore produttivo e quello della ricerca (università e centri di ricerca) 
 
Criteri di valutazione  Esperienza e competenza dei  soggetti  attuatori 

nella valutazione di programmi gestiti dalla P.A.  
 Esperienza e competenza dei  soggetti attuatori in 

relazione alla specifica tematica individuata quale 
focus del singolo esercizio della valutazione 

 Adeguatezza delle modalità individuate per la 
valorizzazione e disseminazione dei risultati  

 Innovatività di attività aggiuntive proposte rispetto a 
quanto previsto dal capitolato 
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Asse III :Assistenza Tecnica e Attività di Accompagnamento 
Obiettivo Specifico 3: Rafforzamento della qualità dell’azione del PON e del relativo impatto  
Obiettivo Operativo 3.2: Rafforzamento della capacità strategica e di comunicazione del PON 
Informazione e Pubblicità 
 
Il  criterio generale n. 1 “Caratteristiche dei soggetti proponenti/attuatori”, non si applica relativamente alla capacità di 
sviluppare migliori rapporti tra il settore produttivo e quello della ricerca (università e centri di ricerca) 
 
Criteri di valutazione  Esperienza e competenza dei soggetti attuatori  in 

materia di comunicazione istituzionale e di gestione 
di progetti di comunicazione integrata. 

  Rispondenza delle azioni proposte rispetto agli 
obiettivi del piano di comunicazione in coerenza con 
gli adempimenti normativi.  

 Qualità dei servizi e degli strumenti  da 
implementare in un contesto che comprenda l’intera 
catena fornitore-cliente (fornitore, amministrazione, 
cittadini, imprese e,  e media specializzati)   

 Rispondenza agli obiettivi dei processi di 
monitoraggio e valutazione previsti in 
accompagnamento alla realizzazione delle attività 
per quanto riguarda canali, servizi e strumenti di 
comunicazione 

  
 
 
 
 
Asse III :Assistenza Tecnica e Attività di Accompagnamento 
Obiettivo Specifico 3: Rafforzamento della qualità dell’azione del PON e del relativo impatto  
Obiettivo Operativo 3.3: Integrazioni programmatiche per il perseguimento di effetti di sistema 
Integrazione tra azioni nazionali e azioni regionali 
Criteri di valutazione  Esperienza e competenza dei soggetti attuatori delle 

azioni 
 Capacità delle azioni di promuovere e consolidare 

rapporti tra i vari livelli istituzionali centrali e locali 
 Capacità delle azioni di promuovere e stimolare la 

nascita di partnership su territori diversi del contesto 
nazionale  e su tematiche anche diverse ma con 
potenzialità di convergenza    

 Integrazione tra attività di ricerca e attività di 
valorizzazione del relativo capitale umano 
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Asse III :Assistenza Tecnica e Attività di Accompagnamento 
Obiettivo Specifico 3: Rafforzamento della qualità dell’azione del PON e del relativo impatto  
Obiettivo Operativo 3.3: Integrazioni programmatiche per il perseguimento di effetti di sistema 
Iniziative di osmosi nord-sud 
Criteri di valutazione  Esperienza e competenza dei soggetti attuatori delle 

azioni 
 Capacità delle azioni di promuovere e consolidare  il 

partenariato pubblico-privato 
 Capacità delle azioni di promuovere e stimolare lo 

sviluppo di direttrici strategiche scientifico-
tecnologiche e di competitività tra nord e sud  

 Capacità delle azioni di favorire lo scambio di 
esperienze e la diffusione di best-practice tra nord e 
sud 

 Integrazione tra attività di ricerca e attività di 
valorizzazione del relativo capitale umano 

 
Asse III :Assistenza Tecnica e Attività di Accompagnamento 
Obiettivo Specifico 3: Rafforzamento della qualità dell’azione del PON e del relativo impatto  
Obiettivo Operativo 3.3: Integrazioni programmatiche per il perseguimento di effetti di sistema 
Attività di service e progetti congiunti 
Criteri di valutazione  Grado di  integrazione  con azioni analoghe avviate 

in ambito POR 
 Capacità dell’intervento di favorire e di sostenere 

l’innalzamento delle conoscenze e delle competenze 
“critiche” per il management  dell’innovazione e 
della competitività delle regioni dell’Ob. 
Convergenza  

 Rispondenza delle azioni proposte ai fabbisogni  
riscontrati nelle regioni dell’Ob. Convergenza 

 Integrazione tra le attività proposte e le attività di 
valorizzazione del relativo capitale umano 

 
 
Asse III :Assistenza Tecnica e Attività di Accompagnamento 
Obiettivo Specifico 3: Rafforzamento della qualità dell’azione del PON e del relativo impatto  
Obiettivo Operativo 3.3: Integrazioni programmatiche per il perseguimento di effetti di sistema 
Servizi per la valorizzazione della proprietà industriale 
Criteri di valutazione  Esperienza e competenza dei soggetti proponenti in 

riferimento alla specificità delle azioni 
 Grado di integrazione con azioni analoghe avviate in 

ambito POR 
  

Rispondenza delle azioni proposte ai fabbisogni 
riscontrati nelle regioni dell’Ob. Convergenza 
relativamente alla tutela, diffusione e valorizzazione 
della proprietà intellettuale. 

 Valore generato dalle azioni proposte sul 
rafforzamento della cultura della brevettazione nelle 
imprese delle regioni dell’Ob. Convergenza  

 Integrazione tra le attività proposte e le attività di 
valorizzazione del relativo capitale umano 

 


